
CRISI CON LA LIBIA Svizzera pronta ad abolire la lista nera

Un altro credito
aperto a Gheddafi

AIUTO AI GENITORI

La psicologia
va a sostenere
l’educazione
di ANGELA ANDOLFO FILIPPINI

Buone competenze educative favo-
riscono e sostengono lo sviluppo fi-
sico, cognitivo, emotivo e relaziona-
le di bambini e giovani e si sa, il lavo-
ro di genitore è prezioso quanto im-
pegnativo. Nell’ambito delle attività
promosse dalla Federazione Svizzera
per la Formazione dei Genitori, la
Conferenza Cantonale dei Genitori ha
un ruolo trainante nel promuovere
progetti orientati allo sviluppo di (...)
> SEGUE A PAGINA 26

servizio a pagina 2

LUGANO La Lega sale sulle barricate

Con il Piano finanziario
aumenterà il moltiplicatore?

Il Municipio di Lugano ieri ha ap-
provato a maggioranza il documento
pianificatorio delle finanze cittadine
per il quadriennio 2010-2013. È stato
definito “Piano strategico di stabiliz-
zazione delle finanze” in quanto, pur
necessitando di importanti correttivi
della gestione corrente (stabilizzazio-
ne finanziaria), deve «permettere al-
la Città di mantenere la sua naturale
predisposizione allo sviluppo (piano
strategico)». E il Piano prevede la pos-
sibilità di aumentare il moltiplicato-
re. Ed è subito polemica. Tanto che la
Lega già evoca il referendum.
> A PAGINA 7

ACB e il ritorno di Lustrigol

In piena crisi di gioco e di risultati, stasera il
Bellinzona ospita al Comunale nientemeno che
lo Young Boys di Vladimir Petkovic, di Mauro
Lustrinelli e di Alberto Regazzoni. Del confronto
con la capolista e del momento difficile dell’ACB
abbiamo parlato con il difensore granata Jérôme
Thiesson.
> CONTI A PAGINA 19

high-tech
Le idee non mancano
ma serve più sostegno
Il settore in Ticino
chiede maggior ricorso
a capitali a rischio
> BERTAGNI A PAGINA 2

Mendrisio
La memoria
della Passione
Con le Processioni
storiche si rinnova
la tradizione popolare

>  A PAGINA 9

Il Consiglio federale è disposto a fare quel «gesto

concreto» richiesto dall’UE, ossia cancellare i 180

nomi di libici “indesiderati”. Ma fa subito sapere

che «l’obiettivo della Svizzera resta la liberazione

di Max Göldi». E continua i negoziati sulla base

delle proposte dei mediatori europei.

di DAVIDE RONDONI

«Imparare ad amare». Per questo si
vive, dice il Papa ai giovani che
hanno scelto la frase come tema in
preparazione della Gmg prossima.
Ma come sarebbe a dire? Ad amare
forse s’impara? Non è una cosa
che viene “spontanea”, naturale?
Almeno così sembrerebbe a
prestar orecchio e sguardo alle
infinite, alle trite e ritrite
trasmissioni ed esibizioni
mediatiche di amori e amorazzi,
storie sentimentaloidi e
chiacchiere o chiamatele gossip su
questo e quell’altro che
ammorbano ore e ore delle nuove
piazze comuni. Ormai d’amore
parlano e straparlano tutti, non
solo più nelle canzonette, e
sembra appunto che non ci sia
cosa più risaputa e scontata di
cosa è amare. 
Cosa intende dunque, il Papa
della prima sorprendente
enciclica sull’amore, con
imparare? Non fa giri di parole.
Dice: imparare ad amare come
Gesù. E a me, a tutti, forse
tremano i polsi. Subito ci si sente
così infinitamente sproporzionati.
Amare come Gesù? La proposta, la
sfida alla giovinezza, all’inizio più
cosciente e intenso della vita è
proprio questa. Non meno di
questa. Amare come Gesù. Come
colui che ha perdonato l’adultera.
E il ladrone. Come colui che ha
indicato nei bambini un modello e
una realtà sacra. Come colui che
ha avuto la delicatezza divina di
svegliare dal sonno della morte la
ragazza figlia di Giairo. Che ha
pianto per l’amico morto. Che ha
gridato contro l’amico più caro.
Che ha patito per tutti. Amare così.
Ma come imparare? Dove? Il Papa
non lancia una proposta così forte,
avvincente e alta senza indicare il
cammino possibile. Le forme in
cui si impara questo amare come
Gesù sono il celibato di chi si
dedica a tutti e a Dio. E il
matrimonio. Il Papa dice ai
giovani: sposatevi. Dice quel che
non dice quasi più nessuno. Dice
quel che sembra assurdo ormai,
almeno per i signori che
manovrano il consenso e
l’immaginario collettivo. Per il
potere. Dice a ragazzi e ragazze:
sposatevi. Perché nel matrimonio
imparerete ad amare come Gesù.
Con la stessa dedizione totale. Con
la medesima fedeltà. Con il
medesimo compimento di sé in
un dono di sé. Attenzione, non
dice: il matrimonio è il paradiso.
Non dice: non avrete problemi,
sarà una bella passeggiata. Dice: è
il modo per imparare ad amare
come Gesù.
Mistero dei misteri, verrebbe da
dire. A noi così deboli, così
infedeli, così incostanti viene detto
che nel matrimonio si impara ad
amare come Gesù. Il Papa è
realista, sa bene che viviamo in un
contesto in cui tutto spinge a
pensare il matrimonio come un
mero “contratto” a tempo. Una
cosa in cui Dio e l’infinito non
c’entrano. 

> SEGUE A PAGINA 26

l’appello ai giovani

IMPARIAMO
AD AMARE
COME GESÙ

riscaldamento del clima

«È la natura che governa il clima»
Cambiamenti climatici e influsso dell’uomo. Le bugie dell’IPCC.
Intervista al prof. Franco Battaglia, che domani parlerà a Lugano.
> SCHIRA A PAGINA 16

Lugano
Banca Commerciale:
19 licenziamenti
La ristrutturazione 
è iniziata. Gli impiegati
chiedono l’aiuto del CdS

>  A PAGINA 5

“senso civico”
Più responsabilità =
Più sicurezza
Costituito un movimento
che fa appello all’impegno
di ognuno per il bene di tutti

>  A PAGINA 3

> A PAGINA 15

BERNA Sindacati: «Rivedere le ristrutturazioni»

Per la Posta un utile
di 728 milioni di franchi
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BassiUgo
Impresa generale di costruzioni

Edilizia - genio civile
Lavori specialistici

UGO BASSI SA
6963 Pregassona - Tel. 091 941 75 55

PIANIFICAZIONE Lettera al CdS

Mini-ampliamento
aeroporto Locarno,
Leuenberger dice sì

Con una lettera al Dipartimento del Territo-
rio, il titolare del Dipartimento federale dell’am-
biente, dei trasporti, dell’energia e delle comu-
nicazioni, accetta l’inserimento nella pianifica-
zione del progetto di aggiornamento delle in-
frastrutture dell’aeroporto di Locarno-Magadi-
no. A una condizione: i voli sopra le Bolle non
dovranno aumentare. 
> M. VALSESIA A PAGINA 10

Con il voto contrario di una decina di con-
siglieri, che hanno voluto contestare la deci-
sione di chiudere la Clinica dentaria, il Legi-
slativo di Bellinzona ha ratificato i Preventivi
2010 che propongono un disavanzo di circa
due milioni. Da parte sua il sindaco Brenno
Martignoni ha criticato il presidente del-
l’ACB che ha scelto di costruire il nuovo sta-
dio a Castione.
> A PAGINA 12

> A PAGINA 15

BELLINZONA Sì al Preventivo

Un disavanzo
di due milioni
non spaventa

bonefferie

GdP 25 marzo 2010



tanto per pensare di  ALESSANDRO PRONZATO

il santo del giorno

FELICE DI TREVIRI
VESCOVO DEL IV SECOLO

La storia di questo santo, che visse alla fine del
IV secolo e fu vescovo di Treviri in Germania,
è particolarmente interessante. Infatti venne
proclamato santo, dopo essere stato conside-
rato un eretico, anche se non lo era assoluta-
mente. Era diffusa in quegli anni nella Chiesa
l’eresia del Priscillianismo, da Priscilliano, ve-
scovo di Avila, che negava il mistero della San-
tissima Trinità.
Il vescovo Felice non aderiva a questo grosso-
lano errore, ma la danneggiò la sua amicizia
con il vescovo spagnolo Itacio. Questi a sua vol-
ta non aderiva all’eresia, ma si riteneva che non
la combattesse con il dovuto rigore. Venne co-
sì condannato e esiliato nel Concilio di Mila-
no del 396, presieduto da Ambrogio. E il vesco-
vo Felice di Treviri, considerata la sua citata
amicizia con Italcio, cadde pure in disgrazia,
pur non essendo eretico. Accettò quella situa-
zione e in umiltà e silenzio lasciò la sua catte-
drale di Treviri per ritirarsi in solitudine.
Visse così gli ultimi anni della sua esistenza ter-
rena nella preghiera e nella penitenza. Questo
atto di umiltà e di obbedienza, furono il segno
della sua santità. 

Santi di venerdì 26 marzo Ruperto; Cario; Lazzaro

Preghiera perenne Suore Carmelitane del Carmelo San
Giuseppe, Locarno-Monti

è esattamente il contrario,se le parole
hanno ancora un senso. Per il resto
vada a leggersi l’intervento di Ferrara
che pubblichiamo a p. 17. (C.M.)

Hockey pericoloso

La stagione hockeystica è ormai agli
sgoccioli e quasi ogni squadra la-
menta un notevole numero di gio-
catori feriti. Saltano segnatamente
all’occhio le numerosi commozioni
cerebrali.
E allora è interessante fare un con-
fronto fra l’hockey internazionale ad
alto livello (Olimpiade di Torino
2006 dove ero responsabile della
panchina penalizzati e Olimpiade
2010 a Vancouver) e il campionato
svizzero. In campo internazionale –
nonostante la grande intensità de-
gli scontri sul piano fisico – non si re-
gistrano quasi mai gravi ferimenti.
Come mai questo? Avantutto questi
grandi professionisti dispongono
di un’etica professionale rispettosa
dell’avversario e ogni scontro fisico
tende alla neutralizzazione e mai al
ferimento dell’avversario. In qualsia-
si occasione non c’è quasi mai in
gioco un bastone alto o un gomito
alto. I check vengono portati con
grande irruenza, ma colui che lo fa
o colui che lo subisce non si avvale
mai del bastone o del gomito alto.
Ogni giocatore deve essere pronto a
subire un check e quindi deve difen-
dersi adeguatamente evitando così

Di fede e di morale

Premetto che sono un profondo cre-
dente.
Il suo articolo di spalla “Se la fede è
ridotta a morale” non l’ho gradito.
Tentare di confondere il lettore o an-
nacquare la grave responsabilità
che incombe sulla gerarchia della
Chiesa con citazioni varie del Van-
gelo e tirando in ballo persino Cri-
sto è fuorviante.
L’istituzione della Chiesa (ma non
solo da adesso!) si è troppo arroga-
ta, ha pesantissime responsabilità
verso tutti i credenti e allo stato at-
tuale delle cose deve rendere conto
unicamente di questo e mettere in
pratica, se non è troppo tardi, l’u-
miltà di ammettere e ricominciare
da zero evitando un possibile sci-
sma.

CARLO RONDELLI

Ma caro signor Rondelli, provi a
rileggere quel che ho scritto
nell’editoriale che lei cita.Vedrà che
Cristo è “tirato in ballo”con una delle
frasi più dure di tutto il Vangelo,
quella su chi scandalizza i bambini
e farebbe meglio a gettarsi in mare
con una pietra al collo.Le sembra che
questo sia un modo per “confondere
il lettore” e “annacquare la grave
responsabilità”dei vescovi che hanno
insabbiato questi episodi di violenza
(a proposito dei quali cito il duro
giudizio del Papa)? Ma scherziamo:

di essere sorpreso impreparato. Ma
anche il coach non tollera compor-
tamenti scorretti che comportereb-
bero penalità indesiderate da evita-
re assolutamente. Anche le decisio-
ni arbitrali vengono accettate senza
discussione (a Torino non ho mai as-
sistito a una penalità di 10’ per re-
clamazioni verbali).
Nel campionato svizzero vediamo
invece un grande numero di basto-
ni alti e di gomiti alti. Questo atteg-
giamento porta immancabilmente
a ferimenti gravi segnatamente alla
testa con commozione cerebrale.
Bordelau e Ziegerli hanno ricevuto
5’ + penalità disciplinare di partita.
Però le vittime Gautschi e Bundi non
hanno più giocato e sono stati as-
senti per diverse partite. E allora bi-
sogna chiedersi se magari anche il
coach sia corresponsabile e tollera
o magari incita a un tale comporta-
mento sporco che mette fuori cau-
sa giocatori avversari per diverse
partite!
Occorre pertanto che i responsabi-
li delle squadre sappiano inculcare
ai propri giocatori un’etica professio-
nale nel pieno rispetto dell’integrità
personale dell’avversario onde evi-
tare ferimenti gravi che potrebbero
anche avere gravi conseguenze per
la futura carriera sportiva di un col-
lega di lavoro.

ADRIANO DOLFINI, Quinto

Accanimento contro 
16 poveri stambecchi

Il 9 marzo 2010 l’Ufficio della caccia
e della pesca ha risposto al nostro in-
tervento in difesa degli stambecchi
della Valle Maggia con una serie di
citazioni di regolamenti che danno
facoltà allo stesso Ufficio, con l’ap-
provazione dell’autorità federale, di
autorizzare l’uccisione (che loro
chiamano burocraticamente prelie-
vo) di un certo numero di animali
«per stabilizzare progressivamente
il numero di capi che compongono
la colonia».
In pratica sarà concessa l’uccisione
di 10 stambecchi in Valle Maggia e
di 6 in Valle Verzasca dove vivono
250, rispettivamente 100 esempla-
ri.
La frase significativa nella lettera del-
l’Ufficio caccia e pesca è però la se-
guente: «Lo scorso anno la Federa-
zione Cacciatori Ticinesi (FCTI) ha
fatto richiesta per l’apertura di ulte-
riori zone di caccia in altre parti del
Cantone» (oltre la Valle di Blenio, do-
ve lo stambecco è cacciato dal
1995). Ciò prova, come si sospetta-
va, che all’origine della decisione ci
sia stata la richiesta pura e sempli-
ce da parte dei cacciatori di poter fu-
cilare qualche stambecco anche in
Valle Maggia e in Valle Verzasca.
È incredibile come ci si possa acca-
nire per puro divertimento, con l’a-
vallo delle autorità, contro sedici
splendidi e fieri animali che hanno
il solo torto di vivere, sempre in con-
dizioni durissime, sulle pietraie del-
le nostre montagne, arricchendo
con la loro presenza luoghi altri-
menti deserti e silenti.
Nel prossimo ottobre sedici vittime
inermi ed ignare cadranno sotto i
proiettili di alcuni cacciatori. In no-

me delle vittime che non hanno vo-
ce, eleviamo la più energica prote-
sta, umiliati anche dal fatto che la
decisione non è impugnabile sul
piano giuridico. Dove si vede come
la forza dei fucili e dei paragrafi pos-
sa sopraffare anche le ragioni
profonde della natura.
TITA CARLONI, presidente dell’Associazione

degli amici dei camosci del Monte Generoso

Quella di Tessalonica non è una comunità pro-
tetta, posta sotto tutela, una specie di giardi-
no spirituale accuratamente recintato. Al con-
trario, è esposta a tutti i pericoli. Nonostante
ciò, Paolo appare pieno di fiducia. Quegli in-
dividui sono “amati da Dio” (1,4). E se non è
quella una protezione sufficiente, tutte le al-
tre dovranno essere considerate… preoccu-
panti.
Occorre ancora precisare i motivi per cui l’a-
postolo, pensando a quei cristiani che stanno
nella capitale della Macedonia, si sente allar-
gare il cuore e può rendere grazie a Dio.
Le ragioni sono facilmente individuabili: si trat-
ta della fede, della speranza e della carità. Nien-
te di speciale, sembrerebbe. Invece, è il caso di
sottolineare le qualifiche che Paolo aggiunge
alle tre virtù teologali.
La fede risulta “operosa”, ossia si traduce in un
impegno concreto, si incarna nella vita, cioè in
una realtà dinamica. Trova la sua verifica in una
prassi, in una condotta particolare.
La speranza è all’insegna della “fermezza”, os-
sia non è vacillante, aleatoria, ma costante, e
capace di illuminare un “oggi” non sgombro da
difficoltà e contrarietà e punteggiato da nume-
rosi ostacoli che sembrano ostruire il cammi-
no verso il futuro.
Commenta opportunamente G. Barbaglio:
«Chi opera, sostiene, senza piegare le ginoc-
chia, il peso della storia umana e si batte con
coraggio, senza alzare bandiera bianca, contro
le forze frenanti e mortificanti del male».

Da “Afferrato da Cristo” Ed. Gribaudi

Evelina consiglia

Gli esperti dicono che i profumi e abiti di colori sgar-
gianti attirano di più pericolosi insetti.

Contro le zanzare di notte mettete sul comodino un
piattino con due cucchiai di trementina.

Forse non sapete che la Coca cola rende bianchissimi
i sanitari. Ricordate di sciacquare poi molto be-
ne.

Per curare piccoli e ostinati foruncoli, tamponateli spes-
so son un batuffolo imbevuto di aceto di mele.

Per evitare che sul gelato aperto si formi una pelli-
cina, applicate un foglio di carta oleata.

Mai conservare il miele in recipienti metallici. Se fos-
se già cristallizzato mettetelo a bagnomaria in ac-
qua non troppo calda.
Tornerà liquido.

Le patate già sbucciate conservatele in frigorifero in
una scodella coperta d’acqua, con l’aggiunta di
qualche goccia di limone.

Proverbio «Con la faccia tosta, si va a cavallo e in
carrozza».

La polpa di cetriolo fresca e matura, senza semi, eli-
mina i ristagni nell’intestino, liberando dall’alito
cattivo, mal di ventre e mal di testa.

Contro i fastidiosi insetti bruciare foglie di basilico,
citronella, bastoncini d’incenso. Sono ottimi re-
pellenti naturali.

Materassi e guanciali di gommapiuma non esporli
mai al sole, perché si rovinano.
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MENO ORE AI DOCENTI PIÙ ANZIANI

fra le righe                                                                                                                         di

In Svizzera solo il 35% dei docenti
della scuola media superiore hanno
un grado di occupazione superiore
al 90%, la grande maggioranza – due
docenti su tre – lavorano a tempo
parziale. Le cause possono essere di
natura assai diversa: è però degno di
nota che sia in crescita – e il fenome-
no riguarda ovviamente anche il set-
tore medio – il numero dei docenti
anziani che si autoriducono l’orario
di insegnamento settimanale, sop-
portando la conseguente perdita di
salario, perché non riescono più a
far fronte all’impegno che il mestie-
re richiede senza pagare un costo
personale troppo elevato in termi-
ni di salute e di qualità di vita. 
Come si sa, tra gli insegnanti, sono
anche aumentati in questi ultimi de-
cenni i casi di burn-out, ossia di ces-
sazione forzata dell’attività lavora-
tiva per esaurimento psico-fisico.
Tra i fattori che determinano l’au-
mento di queste patologie profes-
sionali vi sono le mutate condizio-
ni del mondo esterno alla scuola:
tessuto sociale più sfilacciato, crisi
della famiglia, avvento, soprattutto
in talune aree urbane, di agglome-
razioni multietniche e multicultura-

li. 
L’eterogeneità socioculturale degli
alunni, particolarmente pronun-
ciata nelle scuole elementari e me-
die, è oggi considerevole anche a li-
vello liceale, e ne risulta, per l’inse-
gnante, un impegno più gravoso sia
nella collaborazione con i genitori,
sia nell’avvicinamento, vieppiù dif-
ferenziato, ai diversi problemi e al-
le diverse situazioni personali (au-
mento di interventi di accompagna-
mento individuale che richiedono
investimenti di energie e di tempo).
Da ciò consegue un costo psichico
maggiore di quanto non fosse in
passato e più elevato di quanto av-
venga in molte professioni equipa-
rabili. 
Per l’insegnante anziano si aggiun-
ge anche il peso del gap generazio-
nale, cioè della differenza di età con
i ragazzi che ha davanti: gli è più dif-
ficile conquistare la necessaria au-
torevolezza anche perché la sua fi-
gura è vista come superata, troppo
lontana, in partenza non interessan-
te. 
Cosa si può fare? 
Il problema richiede una risposta
politica, ma occorre, per una volta,

che non ci si lasci
paralizzare dall’e-
terna obiezione re-
lativa ai costi: anche
perché non è in gioco solo la qualità
di vita degli insegnanti anziani, ma
anche, e forse soprattutto, la qualità
della scuola. Un docente stanco e
demotivato, che non ha più suffi-
ciente energia, non può insegnare
bene: inevitabilmente l’insegna-
mento scade di livello e finisce per
essere insoddisfacente.
Si potrebbe per esempio guardare a
quanto si fa già altrove in Svizzera.
In molti Cantoni, che ancora una
volta ci precedono e indicano la
strada, infatti, è stabilita una ridu-
zione dell’orario settimanale di in-
segnamento oltre i cinquantacinque
anni di età (da noi, oltretutto, tale
orario è stato aumentato per tutti i
docenti, compresi gli anziani, di
un’ora con l’anno scolastico 2005-
2006). 
Ritengo che anche in Ticino la ridu-
zione dell’onere di insegnamento
per i docenti anziani sia un passo
che si impone.

(...)   tali competenze. Da quest’an-
no è affiancata dall’Associazione Tici-
nese degli Psicologi e Psicoterapeuti. 
Il progetto di collaborazione è nato a
partire da una serie di considerazio-
ni che riguardano le proposte sinora
offerte separatamente dalle due asso-
ciazioni: serate informative, cicli di
conferenze, formazioni specifiche so-
no molto utili per fornire degli stru-
menti, e costituiscono il primo passo
importante, ma alle volte lasciano il
pubblico con domande aperte, con
quesiti irrisolti, che toccano in ogni ca-
so la sfera psicologica.
Per rispondere a questo bisogno ed al-
le aspettative dei genitori di saperne
di più, le due associazioni hanno con-
siderato di unire le forze proponendo
dei cicli di approfondimento a tema,
condotti da psicologi/e. L’offerta si ri-
volge a quei genitori che desiderano
confrontare la propria esperienza
educativa all’interno di un gruppo,
con la consapevolezza che, rendere
forte l’educazione sia necessario per
crescere bene i propri figli e crescere
come persone insieme a loro.  Educa-
re, “ex-ducere”, nel significato origina-
le dei Latini, significa portare fuori, ov-
vero condurre verso l’autonomia. 
Un percorso affascinante ed intenso,
pieno di sorprese e gratificazioni, ma
anche denso di dubbi, di incertezze,
di sentimenti contrastanti. 
L’offerta di cicli formativi di approfon-
dimento su tematiche che interessa-
no varie fasce d’età, a partire dall’in-
fanzia fino alla conclusione dell’ado-
lescenza, vuole essere lo strumento at-
traverso il quale la psicologia si affian-
ca come sostegno all’educazione:
– favorendo una maggiore consape-
volezza dei vissuti, dei pensieri, dei
comportamenti che ogni giorno met-
tiamo in atto nel nostro compito
educativo.
– Fornendo una chiave di lettura sul
processo di crescita e sui cambiamen-
ti che questo comporta.
– Valorizzando le risorse educative che
ogni famiglia possiede.
– Cercando insieme strategie efficaci.
– Lasciando sorgere nuove domande.
In presenza di una conduzione qua-
lificata fornita da psicologi e psicote-
rapeuti, il lavoro di  approfondimen-
to in gruppo, permette ai partecipan-
ti di confrontare le proprie esperien-
ze educative, di acquisire se necessa-
rio nuovi strumenti, di mettersi in gio-
co ognuno con la propria specificità,
in un clima di ascolto, accoglienza e
scambio. 
Le proposte di approfondimento si ri-
volgono ai genitori di bambini/e e ra-
gazzi/e a partire dalla scuola mater-
na, fino alla termine del ciclo di for-
mazione superiore.

ANGELA ANDOLFO FILIPPINI

Per maggiori informazioni:
www.atpp.ch, www.genitorinforma.ch
e formazione@genitorinforma.ch

dalla prima

Educare Ai giovani
(...)  Una cosa che ha a che fare

con una specie di principio
organizzativo delle relazioni e
basta. Ma l’amore, lo sa bene chi
ama, ha dentro di sé “la promessa
dell’eternità” come diceva il poeta
Rilke. Ha la ferita del senso
dell’infinito. Chi ama davvero sa
che l’infinito dell’amore cerca una
forma dell’amore. E che il
matrimonio è questa forma. È
questa cosa dove la forza di Dio
può molto di più che lo sforzo
umano. 
Il Papa lo sa e non ha timore a
indicarlo. Alzando la posta,
l’avventurosità e il realismo,
rispetto a tutti quanti blaterano
d’amore e lo staccano dall’infinito,
lo recidono dal suo desiderio
d’eterno. È controcorrente? No.
Tutto questo è secondo le correnti
profonde del cuore e della ragione.
Quelle meno visibili forse, oggi in
questa epoca sentimentalista e
irragionevole. Dove d’amore si
parla a ogni angolo, quasi
invocandolo. Pensando di sapere
come fare. Come se non lo si
dovesse sempre, ogni giorno,
imparare.

DAVIDE RONDONI
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